	     costituzione
	gestione
	sostegno
	totale

	3.248,20
	1.715,41
	1.240,1
	6.203,71


anno 2015: entrate e spese Comitato Sostegno DBN
primo quadrimestre 2016: entrate e spese Comitato Sostegno DBN
	implementazione
	gestione
	sostegno
	totale

	416,00
	   1.497,26 
	2.128,03
	4.041,29


"dal bilancio approvato dall'assemblea dei soci sottoscrittori del 18/06/2016".

Ecco le somme raccolte e il loro utilizzo: questa è gestione trasparente!
La vera storia del Comitato di Sostegno alle DBN
 L’avventura comincia nella primavera del 2014: 

Nel felice regno delle DBN nasce un problema:

“È questa il nodo del problema: il Comitato Tecnico Scientifico, per la sua natura di organismo istituzionale consultivo, non può strutturare una gestione economico/finanziaria in prima persona, non può avere un Codice Fiscale, aprire un conto corrente, raccogliere fondi per sostenere le proprie iniziative. Che fare?

Il Codice Civile prevede, per sostenere iniziative meritorie di tutela e sostegno economico, la forma del Comitato (artt. 39 - 45 del C.C.).

Per questo un gruppo di operatori ha deciso di rompere gli indugi e fondare un Comitato, il Comitato per il Sostegno delle Discipline Bio Naturali, che ha allestito il presente sito per risolvere efficacemente i 2 aspetti problematici descritti sopra; e quindi per:

a. Raccogliere fondi per le attività a favore delle DBN (leggi, discipline, operatori, scuole ecc.) mediante le sponsorizzazioni di massa, ovvero tanti sostenitori con quote modeste.

b. Rendere fruibili ad una vasta platea di persone interessate e interessabili tutto quanto riguarda le DBN (informazioni, iniziative, servizi ecc.) per rafforzare e valorizzare in Lombardia, in Italia e presto in Europa la "cultura della vitalità". (leggi il testo completo sul sito www.comitatodbn.com/comitato.html ).
E allora il lungimirante sovrano (presidente Sammaciccia) assistito dal Consiglio dei Saggi (Consiglio Direttivo) su suggerimento e iniziativa del Gran Ciambellano (Coordinatore della Segreteria Claudio Parolin) pose mano ad un grandioso progetto per la prosperità del regno e la felicità dei sudditi.

Per questi motivi è iniziata l’impresa; e io, Claudio Parolin, sono stato incaricato di strutturare e attuare il progetto.

Il Comitato di Sostegno alle DBN doveva comunque essere, a norma di Codice Civile, autonomo e responsabile per cui ci siamo messi alla ricerca di persone “diverse” dai membri del direttivo e abbiamo chiesto ai membri del CTS di suggerire dei nomi.

Bellesini (kinesiologi) propose Elio Vavassori, socio AKSI; Pagliuca (Ami University) propose Enzo Sanseverino e la biodanza (Matuk) propose Antonella Bandini, che essendo anche membro del Consiglio Direttivo del CTS, poteva garantire al meglio il raccordo tra i 2 organismi.  
Ho incontrato i 3 “designati” e ho spiegato loro gli intenti del CTS; di fronte alle loro titubanze sul piano della gestione pratica ho dato ampie rassicurazioni sul fatto che la gestione ordinaria sarebbe stata garantita da altre persone sotto il mio coordinamento diretto e la mia responsabilità. Si decise che Vavassori avrebbe fatto il presidente, Sanseverino e Bandini i membri del Consiglio Direttivo. Stilai uno statuto e un atto costitutivo che fu sottoscritto dai 3 fondatori e mi fu conferita delega per la registrazione del Comitato di Sostegno alle DBN.
Il Presidente del CTS Sammaciccia sottoscrisse una lettera di autorizzazione al Comitato di Sostegno alle DBN ad operare utilizzando il nome del CTS e il suo logo.

A livello operativo, vista l’ inesperienza dei 3 (l’unico con esperienze di gestione era Sanseverino ma si dichiarò indisponibile a ruoli operativi per mancanza di tempo) mi fu conferito incarico e delega di selezionare i professionisti in grado di strutturare e far funzionare il Comitato di Sostegno alle DBN in tutti i suoi aspetti; ovvero provvedessero all’impostazione della gestione contabile, amministrativa e fiscale, alla realizzazione del sito, alla comunicazione per la promozione delle attività di raccolta sottoscrizioni e al marketing per l’attività commerciale, alla grafica di loghi e attestati, alla gestione della segreteria ecc.

Vista l’ambizione e l’ampio respiro del progetto si trattava di creare una struttura veramente professionale in grado di funzionare bene e raccogliere cifre importanti per sostenere la crescita delle DBN e affermarle nel sociale.

La condizione “sine qua non” era che tutti i professionisti accettassero all’inizio di lavorare, stante la mancanza di fondi iniziali, sulla base di contratti stilati con l’esplicito accordo che sarebbero stati pagati in un secondo tempo man mano che i fondi si fossero resi disponibili grazie alle donazioni dei soci sottoscrittori.

Non senza fatica trovai, grazie a conoscenze e amicizie, professionisti preparati e disponibili e organizzai incontri diretti con membri del direttivo; furono sottoscritti accordi e il Comitato iniziò l’attività. 

L’unico aspetto che, giustamente, i membri del Consiglio Direttivo si riservarono di gestire in prima persona fu la movimentazione dei fondi mantenendo il controllo delle key del conto corrente postale (con doppia firma del presidente Elio Vavassori e di Antonella Bandini) in modo che la gestione finanziaria, che rientrava sotto la loro responsabilità civile e penale di amministratori, fosse sempre prudente e oculata.

Di fatto, rimborsate le prime spese di costituzione e per l’apertura del CC postale e l’acquisizione  di un cellulare di rappresentanza per il presidente a chi aveva anticipato i soldi (Parolin e Vavassori), abbiamo provveduto a pagare, secondo un ordine di urgenza le spese di avvio e ad operare con gradualità a sostegno delle attività del CTS, grazie al successo dell’iniziativa e al gradimento dimostrato da numerosi operatori ed enti per i benefici e i servizi forniti sia in ambito di libere sottoscrizioni (loghi e attestati), sia in ambito propriamente commerciale (banner pubblicitari). Il Comitato di Sostegno infatti si attrezzò con Partita IVA per poter operare nel pieno rispetto della normativa fiscale.
Note importanti:
a) Il Comitato di Sostegno alle DBN è nato su sollecitazione del Consiglio Direttivo del CTS con persone proposte dai membri del direttivo stesso. E che il presidente del CTS rilasciò una formale lettera di autorizzazione ad operare utilizzando il nome e il logo del CTS.
b) Io, Claudio Parolin, ho gestito tutto il progetto senza incassare nessun compenso, anzi anticipando i fondi per le spese di costituzione e mettendo in gioco la mia credibilità “garantendo sulla fiducia” ai professionisti coinvolti che i fondi raccolti avrebbero permesso di retribuire il loro lavoro.   
c) I fondi raccolti sono stati gestiti coerentemente agli scopi sociali secondo le priorità definite dal Consiglio Direttivo stesso; l’utilizzo dei fondi è stato rendicontato all’assemblea dei soci (vedi conteggi). Questo prevede e pretende il Codice Civile; è del tutto irregolare invece la procedura adottata attualmente dal CTS che richiede versamenti su un CC intestato ad un privato (Luciano Toma) che non è membro del CTS e non ha alcun obbligo di rendicontazione. 
Ma come in tutte le favole arriva la strega che, non sopportando la felicità altrui, mette i bastoni tra le ruote; la strega cattiva fa un incantesimo e cerca di boicottare l’impresa:
Nel maggio del 2015 i rappresentati di alcune associazioni professionali (quelle che hanno sempre osteggiato la legge 2/2005 e i Registri Regionali) hanno incontrato una dirigente regionale e hanno creato diffidenza e sospetti affermando che il CTS “vendeva” attestati regionali. Ovviamente il fatto che il CTS potesse estendere il suo raggio di azione grazie ai fondi procacciati dal Comitato di Sostegno alle DBN spaventava chi vedeva nei Registri Regionali una pericolosa concorrenza ai propri elenchi professionali privati.
La dirigente regionale si lamentò del fatto e, d’accordo con Sammaciccia, sospendemmo le promozioni, in attesa di chiarimenti. Ci fu un gran lavorio diplomatico che portò ad una definizione chiara dei contorni dell’iniziativa:

a) Il Comitato di Sostegno alle DBN era un organismo autonomo completamente diverso dal CTS e collaborava con il CTS pur mantenendo la sua completa responsabilità.

b) La pubblicazione sul sito www.comitatodbn.com dei Registri Regionali era gestita dal Comitato di Sostegno ed era pienamente legittima trattandosi di registri pubblici; anzi era meritoria perché permetteva al pubblico di conoscere i Registri Regionali (difficilmente rintracciabili e leggibili sul sito regionale), dava ampia pubblicità alla legge regionale 2/2005 e ne favoriva la piena attuazione dando visibilità ai Registri Regionali voluti dal legislatore.
c) La richiesta di donazioni volontarie ai membri del CTS e agli iscritti ai Registri Regionali era pienamente legittima in quanto attuata da un organismo regolarmente costituito secondo il dettato del Codice Civile e in linea con lo statuto. Anche la richiesta di una “donazione minima” per avere alcuni benefici (loghi e attestati) era regolare e ampiamente utilizzata nel mondo delle ONLUS/ONG/COMITATI (es. sottoscrizione minima di XX € per avere un’azalea, o un bonsai o il sacchetto di arance dai vari enti benefici).
Sulla base di questi chiarimenti gli ostacoli furono superati e nell' ottobre 2015 l’attività riprese a pieno ritmo realizzando entrate che ci permisero di finanziare molte attività del CTS.

E vissero a lungo felici e contenti fino a che……

... non si arrivò alla rottura tra il Sammaciccia e il Parolin
Sulle motivazioni della rottura vedere la mail “un addio e un arrivederci” allegata che riporta la versione Parolin; la versione Sammaciccia è invece che:
La strega cattiva riattivò i suoi incantesimi e …… 
Qualche altro, indefinito e innominato, esponente della Regione espresse riserve e contrarietà per l’attività del Comitato di Sostegno e si verificò nella primavera del 2016 uno strano balletto di mail, incontri, accordi che portarono ad una ambigua politica e giochi sotterranei di cui non ho piena conoscenza essendo avvenuti a mia insaputa (ma come! sono stato esplicitamente incaricato di mettere in piedi il Comitato di Sostegno alle DBN, lo gestivo direttamente in prima persona facendomi un c…. così senza alcun compenso per farlo funzionare e raccogliere fondi per il CTS e le DBN e si cerca di affossare tutto senza neanche farmelo sapere?)              

Ciononostante di fatto il Comitato di Sostegno ha sospeso le promozioni, ha oscurato le pagine che proponevano le sottoscrizioni (limitandosi a tener fede agli impegni già presi inviando loghi e attestati ai sottoscrittori precedenti). E non ha ancora ripresa l’attività a tutt’ oggi 18 aprile 2017
Osservazioni: 

1) Penso che la politica, quella sana, debba svolgersi alla luce del sole, con prese di posizione trasparenti e responsabili, non con oscure manovre di corridoio. Se è vero che qualche dirigente della regione (come afferma Sammaciccia) era contrario alle attività del Comitato di Sostegno avrebbe potuto comunicarlo direttamente al Comitato di Sostegno per iscritto in forma ufficiale; cosa mai avvenuta.

2) Se il CTS voleva revocare al Comitato di Sostegno l’autorizzazione ad operare utilizzando il suo nome e il suo logo avrebbe potuto farlo semplicemente con una comunicazione scritta come fatto per dare l’autorizzazione; cosa mai avvenuta nonostante le richieste del nuovo presidente del Comitato di Sostegno, Francesco Musso.
3) Il Comitato di Sostegno ha finanziato la stampa di depliants, l’acquisto della PEC, la registrazione del logo del CTS, il finanziamento della ONG di Sammaciccia per il Convegno sulla solidarietà dell’aprile 2015 ecc. coerentemente agli scopi statutari; ora gli si imputa di averlo fatto. E si raccolgono fondi e si registra il nuovo logo dal CTS a proprietà di un privato! Non c’è qualcosa di storto in tutto questo?
Ma le favole devono avere un lieto fine... e questa? 
1) Il voltafaccia di Sammaciccia: prima favorisce e sostiene il Comitato di Sostegno alle dbn, ma quando si accorge che non riesce a manovrarlo secondo i suoi fini, lo boicotta e cerca di distruggerlo creando un contrasto artificioso tra membri del CTS e Comitato di Sostegno nonostante le disponibilità del nuovo direttivo (nel contempo la sua ONG ha continuato a chiedere soldi sulla base di "presunti obblighi" assunti dal Comitato di Sostegno)
2) Le colpe di Parolin: aver attivato il progetto del Comitato di Sostegno con tanto lavoro, gratis e senza fondi iniziali grazie alla sua intraprendenza e alle sue buone relazioni; ora si è attivata la macchina del fango e sono diventato il male assoluto. Mi si rimprovera di essere stato e di essere il deus ex-machina (il malvagio gestore occulto del Comitato di Sostegno). Confesso, sono colpevole! Ho messo in piedi il Comitato di Sostegno e l’ho fatto funzionare per 2 anni senza compensi e con grande giovamento delle DBN. Allo stesso modo ho ideato le DBN nel 2001 e le ho divulgate portando le leggi regionali per le DBN in 6 regioni. e ho anche stilato il Manifesto delle DBN e praticamente tutti i documenti, lettere, testi usciti dal CTS in questi anni. È una colpa o un merito?
Forse, al di là di tutto, ha fondamento la mia interpretazione dei fatti esposta nella mail allegata “un addio e un saluto” il cui contenuto vi invito a confrontare con gli avvenimenti di questi mesi.

Il lieto fine possibile?

 Il vecchio re, stanco di manovre e sotterfugi, lasciò il trono abdicando; il popolo festante proclamò una repubblica mettendo a riposo tutti i vecchi consiglieri. E si aprì, per le dbn, una nuova era di pace e prosperità.
Mi rendo conto che alla maggioranza di voi mancano le informazioni per poter valutare le situazioni raccontate, tanto meno vi chiedo di schierarvi pro o contro.

Penso che la soluzione sia che alle prossime elezioni del CTS di giugno i vari Parolin e Sammaciccia si facciano da parte e i membri del CTS sceglano un nuovo gruppo dirigente che sappia chiudere una fase controversa e aprire una nuova fase di rilancio delle nostre discipline.

Senza cancellare le belle esperienze vissute e le belle cose realizzate; i vari Parolin e Sammaciccia potranno, se utili e disponibili, trasferire al nuovo direttivo tutte le esperienze e i progetti funzionali a proseguire il lavoro svolto. Ma senza cariche o poltrone. Come diceva la canzone di De André, limitandosi a “dar buoni consigli non potendo più dare cattivo esempio”.

La palla passa a voi. Auguri.

Claudio Parolin  
P.S. sono disponibile per qualsiasi approfondimento.
